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Dopo le dimissioni di Robin 

CRISI APERTA IN ISRAELE 
PREVISTE ELEZIONI 

ANTICIPATE IN MAGGIO 
Il leader dell'estrema destra, Begin, manovra per mettersi a capo di 
un « governo-ponte » - Oggi il Parlamento vota il proprio scioglimento 

TEL AVIV, 21. 
Con l'improvvisa decisione 

di aprire una crisi di gover­
no ed anticipare alla primave­
ra prossima le elezioni politi­
che che erano in programma 
per il novembre 1977, il pri­
mo ministro Rabin ha vo­
luto soprattutto guadagnare 
tempo e giocare in contropie­
de difronte alle due questio­
ni principali che mettono in 
dubbio le sue speranze di 
conservare comunque la lea­
dership: la rivalità tra lui e 
11 ministro della difesa Shi-
mon Peres e l'incognita che 
ancora grava sulle eventua­
li scelte della nuova dirigen­
za americana sui problemi 
del Medio Oriente e del con­
flitto arabo israeliano. Que­
sta è l'opinione generale che 
domina oggi in Israele dove 
si pensa che. con la' sua im­
provvisa mossa. Rabin abbia 
posto una seria ipoteca sul­
la sua leadership anche per 
la prossima legislatura. 

Se è vero che alle cause 
della crisi odierna non è 
indifferente il diffuso malu­
more che regna tra le mas 
«e popolari in seguito alle 
enormi spese militari che di­
laniano e divorano il bilancio 
dello stato sottoponendo ".1 
paese ad un tasso di infla­
zione vertiginoso, se è vero 
che anticipando il voto di di­
versi mesi i laburisti cerca­
no di bloccare questo mal­
contento, gli elementi cui ab­
biamo citato prima sono cer­
tamente predominanti. 

Si sa infatti che sia Rabin 
che Peres s tanno facendo en­
trambi un estremo sforzo per 
mostrarsi al paese come fidu­
ciari della nuova leadership 
americana: l'uno temporeg­
giando per impedire che Wa­
shington possa prendere qual­
che iniziativa diplomatica per 
il Medio Oriente prima delle 
elezioni israeliane in modo 
che eventuali «concessioni» 
agli arabi risultino condizio­
nate da una ben pilotata vo­
lontà popolare; l'altro spin­
gendo a fondo fin da ora le 
posizioni oltranziste per di­
mostrare che solo un « fal­
co» come lui e i suoi amici 
della estrema destra milita­
re, Sharon e Yadin. posso­
no condurre una eventuale 
t ra t ta t iva con gli arabi. La 
mossa a sorpresa di Rabin 
mira quindi a bloccare al­
meno in una prima fase le 
speranze di una rapida ri­
presa dei «egoziati di pace 
per il Medio Oriente. E a 
più lunga scadenza, quando le 
t ra t ta t ive potranno finalmen­
te cominciare. Rabin pensa ci 
siano maggiori probabilità di 
poterle condurre con un go­
verno più stabile, più ag­
guerrito. Rabin. d'altra par­
te, secondo alcuni osserva­
tori. non esclude che un ulte­
riore ritardo del negoziato 
possa irrigidire la contropar­
te araba, e quindi facilita­
re il suo ruolo frenante nei 
confronti di una eventuale 
fretta di Washington a con­
cludere. C'è infine, nello sfon­
do della decisione del primo 
ministro di aprire subito la 
crisi e di procedere spedita­
mente verso elezioni anticipa­
te. Kcvidente tentativo di pre­
venire il consolidamento or­
ganizzativo di nuovi gruppi 
politici militaristi patrocinati 
da Sharon e Yadin. Il gio­
co. come si vede, è comples­
so e secondo autorevoli am­
bienti israeliani, molto dipen­
derà dall 'atteggiamento che 
gli americani adotteranno nel­
le prossime sett imane nei 
confronti della questione me­
dioorientale , 

A quest'ultimo proposito si 
r ichiama l'attenzione su quan­
to scriveva da Washington 
domenica scorsa l'influente 
quotidiano di Tel Aviv Da­
tar. Il giornale sostiene che 
Peres nel suo recente viag­
gio negli Stat i Uniti si sa­
rebbe lamentato presso alcu­
ni uomini politici USA per il 
fat to che Washington interfe­
risce troppo negli affari in­
terni di Israele. Il senso di 
questa lamentela è che Wa­
shington. contrariamente agli 
obiettivi di Peres. vedrebbe 
volentieri Rabin come primo 
ministro dopo le elezioni o 
addir i t tura al suo posto l'ex 
ministro degli esteri A boa 
Eban. che at tualmente fa par­
te del gruppo delle «colom­
be » in seno al partito labu­
rista e si opporrebbe con la 

massima energia alla ascesa 
di Peres. 

Intanto, il capo dell'opposi­
zione nazionalista, Menachem 
Begin. ha lanciato una du­
plice sfida a Rabin* rivendi­
cando per sé il diritto a for­
mare un « ministero ponte » 
fino alle elezioni e contestan­
do al suo avversario il di­
ritto di rappresentare lo Fta-
to ebraico in eventuali nego­
ziati internazionali prima del­
la consultazione popolare. Il 
partito di Begin, il « Likud ». 
dispone in parlamento di 158 
seggi su 120. Con gli altri 
gruppi di destra e i dieci voti 
(lei nazionalreligiosi (estro­
messi l'altro giorno dal go­
verno) potrebbe controllare 
un numero di seggi »ari a 
quello di cui dispone il go­
verno minoritario di Rabin. 
Oggi, chiedendo ufficialmente 
10 scioglimento del parlamen­
to e l'anticipo delle elezioni. 
Rabin ha alluso alle mano 
vre in at to dà parte del « Li­
kud » affermando: « Voglio 
sperare che tutti i partiti ap­
poggeranno la mia richie­
sta ». Si è poi augurato che 
nessuno « ricorra a tat t iche 
dilatorie e manovre di corri­
doio che non farebbero che 
provocare confusione nell'opi­
nione pubblica ». Nel suo bre­
ve discorso Rabin ha anche 
ripetuto che fino a quando 
resterà a capo del governo 
non ci sarà alcun cambiamen­
to di politica, definendo « as 
solutamente infondate » tutte 
le voci diffusesi in contrario. 
11 parlamento voterà domani 
sulla richiesta di scioglimen­
to. 

A conclusione dei colloqui Sadat-Assad 

L'EGITTO E LA SIRIA 
DECIDONO DI SVILUPPARE 

« RELAZIONI UNITARIE » 
Costituito un «comando politico congiunto» per procedere «verso l'unità» 
fra i due Paesi - Sanguinosi scontri a Beirut all'interno di campi palestinesi 

Un amaro 
Natale per 
i bimbi di 

Teli Zaatar 
I bambini ritratti in que­

sta fotografia seno alcuni dei 
piccoli palestinesi scampati 
nell'agosto scorso all'inferno 
di Teli Zaatar, il campo espu­
gnato dopo 52 giorni di san­
guinoso as.sedio dai miliziani 
falangisti che vi operarono 
un feroce massacro. 

I bimbi sono ritratti in 
una stanza semiduoceata, a-
dibita a classe scolastica, nel 
villaggio di Damour a sud di 
Beirut, dove i sopravvìssuti 
di Teli Zaatar hanno trovato 
una provvisoria sistemazione. 

Damour è una località ma­
ronita. che nel gennaio scor­
so venne espugnata dalle for­
ze palestinesi dopo accaniti 
combattimenti e fini .semidi­
s t rut ta ; nell'attesa di una 
migliore sistemaz.one. nume­
rosi edifici sono sfati in 
qualche modo riattati appun­
to per dare asilo alla gente 
di Teli Zaatar. 

Sulla lavagna che appare 
nello sfondo della foto, un 
semplice disegno di « papà 
Natale » ricorda ai bimbi pa­
lestinesi altre feste forse dif­
ficili e disagiate, ma senza 
dubbio più felici di questo 
Natale 1976. 

Dopo le nomine di ieri 

Ormai completo 
il gabinetto 

di Jimmy Carter 
Harold Brown segretario alla Difesa - Accuse 
della NAACP al ministro della Giustizia Bell 

WASHINGTON, 21 
Il Presidente eletto J immy 

Carter ha annunciato questa 
sera la nomina dell'ex segre­
tario dell 'aeronautica. Harold 
Brown, a segretario della Di­
fesa e quella di Ray Mar­
shall. docente di scienze eco­
nomiche all'università del Te­
xas. a segretario al Lavoro. 
Altre nomine considerate im­
minenti: il sindaco di Newark. 
Kenneth Gibson agli Alloggi e 
allo sviluppo urbano, e Joseph 
Califano, ex consigliere di 
Johnson, alla Sanità, istruzio­
ne e assistenza sociale. 

Dopo le nomine annunciate 
ieri: Juani ta Kreps segreta­
ria al Commercio. Griffin Bell ! 
ministro della Giustizia. Ro­
bert Berglanc'" segretario alla 
Agricoltura, il gabinetto di 
Carter, che ha undici posti. 
è dunque ormai completo. 

La nomina del giudice Bell 
è s tata criticata dalla NAACP 
(National association for the 
advancement of colored peo-
plcs). l 'organismo che tutela 
gli interessi della comunità 
negra degli Stat i Uniti, che 
considera il giudice troppo 
tiepido di fronte ai problemi 
dell'integrazione razziale. 

Bell ha 58 anni ed è un 
amico intimo di Carter. Dopo 
15 anni di esperienza nei tri-

Esportazioni USA 

in Cambogia 
BANGKOK. 21 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha autorizzato. 
per la prima volta dall'apri­
le del 1975. esportazioni di 
prodotti statunitensi in Cam­
bogia. 

bunali. fece ritorno lo scorso 
marzo alla carriera d'avvo­
cato, ent rando a far parte 
cfello studio di Charles Kirbo 
e Jack Watson, due fra i 
maggiori consiglieri del nuo­
vo presidente. Egli è r i tenuto 
un conservatore. Sotto il pro­
filo razziale, le sue numerose 
sentenze sono state ispirate a 
criteri generalmente modera­
ti. Nel 1969. egli fece parlare 
di sé ordinando a 27 prov­
veditori scolastici di adotta­
re. nel giro di due mesi, una 
politica di massima integra­
zione. ma in un'altra occa­
sione. Bell si rifiutò di pren­
dere l'iniziativa di una parti­
colare azione favorevole ai 
negri finché le rappresentan­
ze legali di questi non l'aves­
sero formalmente chiesta. A 
Bell viene inoltre rimprove­
rato di essersi opposto nel 
1966 alla elezione di Jul ian 
Bond (un negro) alla legisla­
tura c'olia Georgia e di aver 
consigliato all'ex presidente 
Nixon la nomina a membro 
della Corte suprema del giudi­
ce Harold Carswell. nomina 
che poi venne bocciata dal 
Senato. Si scopri che Carswell 
aveva pronunciato alcuni di­
scorsi razzisti. 

Qualche parola va spesa an­
che per Juani ta Kreps. che e 
la prima donna che entr i a 
far parte del nuovo governo. 
E' una professoressa di eco­
nomia alia Duke Universi­
ty. di cui è anche vicepre­
sidente. Ha 55 anni e t re fi­
gli. E' originaria del Kentu­
cky. In passato, la Kreps è 
stata la prima donna a far 
parte del direttorio dello 
Stock Exchange di New York, 
del consiglio d'amministrazio­
ne dei grandi magazzini 
« Penney » e dei consigli di 
amministrazione di alcune 
società minori. 

Per un attacco cardiaco 

Morto a 74 anni 
Richard Daley 

«re» di Chicago 
La discussa figura dell'uomo che per 21 anni 
è stato sindaco della seconda città americana 

Richard J . Daley 

CHICAGO. 21 
Stroncato da un attacco car­

diaco. è morto a 74 anni Ri­
chard Daley, il re senza coro­
na di Chicago, l'uomo che 
per 21 anni ha retto dalla poi 
trona di sindaco l'amministra­
zione della seconda città ame­
ricana. e per 33 quella di lo­
cale presidente del part . to de­
mocratico. 

Daley stava pranzando con 
alcuni suoi collaboratori pò 
litici in un ristorante di 
Michigan Avenue quando è 
s tato colto da malore; tra 
sportato attraverso la città 
coperta di neve nello studio 
del suo medico personale, è 
spirato poco più tardi: :nva 
no si è cercato di «a iva rio 
col massaggio cardiaco. 

Benché negli ultimi tempi 
l'influenza politica di Daley 
avesse cominciato ad appari 
re in decimo, è certo che 'a 
sua morte avrà ripercussioni 
non indifferenti sulla srena 
politica non solo del!'I!lino.s. 
ma dell'intera nazione: per 
anni e anni egli ha avuto m 
mano l'uitìma grande <• mac-
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La delegazione del PCI 
ha lasciato il Vietnam 

HANOI. 21 
I compagni Gian Carlo 

Pajetta. Alessio Pasquini e 
Francesca Ma razzi che han­
no rappresentato li PCI al 
IV congresso de; comunisti 
vietnamiti hanno lasciato og­
gi Hanoi salutati all'aeropor­
to dai compagni Ngus-en Duy 
Trinh dell'Ufficio politico 
del PCV. da! ministro Xuan 
Thuy membro delia segrete­
ria del parti to e dal mini­
stro del Lavoro Nguyen Tho 
Chan. Durante la set t imana 
passata :n Vietnam la no­
stra delegazione, oltre alla 
visita alla città di Ho Ci 
Minh. una volta Saigon. 
ha potuto incontrare nume­
rosi dirigenti del PCV e de­
legazioni straniere presenti 
al congresso. Immediatamen­
te dopo il suo arrivo la de­
legazione aveva reso omag­
gio al mausoleo di Ho Ci 
Min. 
- Durante i lavori del con­
gresso il compagno Pajetta 
si è intrat tenuto coi dirigen­
ti del partito e dello s ta to 

| vietnamita: il segretario ze 
nera le del PCV. Le Duan. il 

; primo ministro Pham Van 
Dong. i: generale Giap. Le 
Due Tho. Xuan Thuy. i'. vice 
presidente della repubblica 
Hu Thon. la compagna Ngu-
yen Thi Bynh. :I m.nistro 
dell'educazione nazionale e 
altri ancora. La delegazione 
si è incontrata con il com­
pagno Le Due Tho per ur* 
lungo e cordiale colloquio. 

E1 morto 

un esponente 
del PCUSA 

NEW YORK. 21 
E' morto a San Juan di 

Portorico Joseph North mem­
bro del comitato centrale del 
Par t i to comunista degli Stat i 
Uniti. Aveva 72 anni. 

china di voti >> per la conqui­
sta della Casa Bianca: sotto 
questo aspetto, il suo peso 
politico era enorme. 

Al di là dell'agiografia uf­
ficiale (Lyndon Johnson lo de­
finì « il più grande sindaco de­
mocratico degli Stat i Uniti) 
la carriera dì Richard Daley 
non manca di presentare 
aspetti ed episodi oscuri e 
negativi. Le sue posizioni con­
servatrici gli avevano pro­
curato vive critiche da parte 
dell'ala liberale del partito. 
mentre la sua recisa opposi­
zione alla lotta di Martin Lu­
ther King per i diritti civt-
I; della popolazione nera ave­
va fatto definire Chicago « la 
città più segregazionista del 
nord degli Stati Unni ». An­
che in occasione dei disordi­
ni razziali del 1968 Daley ri­
corse alla maniera forte e non 
esitò a dare ordine alia sua 
polizia di sparare contro i 
neri, per uccidere. 

Altrettanto duramente re­
pressivo fu il suo atteggia­
mento verso le mamu-stazio 
ni giovanili di protesta con­
t r o ' l a guerra nel Vietnam. 
«E ' tempo — affermò ai.o-
ra — che qualcuno abbia il 
coraggio di essere fermo di 
fronte a queste persone; f.n 
che sarò sindaco la legge e 
l'ordine regneranno a Chica­
go ». Quando la polizia e lo 
esercito si scontrarono con­
tro 1 dimostranti pacifisti a.-
l'esterno del palazzo delia 
Convenzione democratica, che 
si teneva quell'anno a Chica­
go. la città divenne proprio 
nel suo centro un vero e prò 
pr.o campo di battaglia, e 
il sindaco venne accusato di 
adottare tattiche ^ da Gesta-
po ». 

Nel I960 dopo reiezione al­
la presidenza di John F. Ken­
nedy. Richard Daley s: ri­
trovò coinvolto in oscuri 
sospetti, per la prima volta 
dopo cinque anni di perma­
nenza alla massima "carica 
cit tadina: Kennedy infatti vin­
se nell'Illinois, ma si scoprì 
che i voti in suo favore era­
no superiori al numero dei 
votanti registrati. 

Recentemente, alla sconfit­
ta politica della mancata vit­
toria democratica neil'lilinois 
durante le ultime elezioni pre­
sidenziali. si era aggiunta 
quella determinata dalla con­
quista della carica di gover­
natore dello Stato da parte 
del repubblicano Jim Thomp­
son. 

IL CAIRO, 21 
Con un annuncio a sorpre­

sa, diramato congiuntamen­
te nella capitale egiziana e 
in quella siriana dai rispetti­
vi ministri degli esteri (Ab-
del Halim Khaddam è rien­
trato nel primo pomeriggio a 
Damasco insieme al presi­
dente Assad). l'Egitto e la 
Siria hanno espresso la loro 
intenzione di avviare « rela 
zioni unitarie » e di adottare 
misure organizzative con 1' 
intento di procedere « verso 
l'unità » fra i due Paesi. La 
sorpresa, per la verità, era 
stata anticipata dal vice-pre­
sidente egiziano Hosni Mou-
barak. il quale aveva prean­
nunciato che i risultati dei 
quattro giorni di colloqui fra 
Sadat e Assad avrebbero fat­
to l'effetto di « una vera e 
propria bomba ». 

L'annuncio della iniziativa 
unitaria è contenuto nel co­
municato congiunto siroegi-
ziano. diramato contempora­
neamente, come si è detto, ni 
Cairo e a Damasco. Il docu­
mento rende noto che i due 
presidenti hanno deciso di 
costituire un «coniando poli­
tico congiunto, presieduto da 
loro stessi, che avrà lo scopo 
di studiare celermente le di­
rettive per sviluppare e con­
solidare le relazioni unitarie 
fra i due Paesi»; il comitato 
in questione sarà assistito da 
sei comitati misti competen­
ti nei vari settori politici, tec­
nici ed economici. 

Il ministro degli esteri egi­
ziano Ismail Fahmi ha defi­
nito ia decisione di Sadat e 
di Assad « un importante pus 
so politico verso l'unità fra 
l'Egitto e la Siria » e « la mi­
gliore risposta a coloro che 
pensavano che la solidarietà 
araba fosse paralizzata e 
spezzata ». Come si ricorde­
rà Sadat ed Assad. divisi 
dalle aspre polemiche sull'ac­
cordo di disimpegno dello 
scorso anno nel Sinai, si era­
no pubblicamente riconciliati 
in occasione del vertice di 
Riad. nell'ottobre scorso. 

Fahmi tuttavia ha lasciato 
intendere che passerà del 
tempo prima che la effettiva 
unità fra i due Paesi si rea­
lizzi, ed ha anche specificato 
che alla conferenza di Gine­
vra — della quale il docu­
mento congiunto chiede la 
convocazione entro il marzo 
1977 con la partecipazione di 
tu t te le parti interessate. 
compresa l'OLP — Egitto e 
Siria manderanno delegazio­
ni distinte, «a meno che — 
ha aggiunto — non si decida 
di mandare una delegazione 
araba unitaria » (ipotesi pe­
rò finora respinta dall'OLP). 

La prudenza nell'indicare i 
tempi dell'unità é dettata e-
videntemente dall'infelice esi­
to delle numerose iniziative 
unitarie adottate finora dai 
Paesi arabi. Nel 1958 infatti 
Egitto e Siria si fusero nella 
Repubblica Araba Unita, 
mentre Irak e Giordania for­
mavano come contraltare la 
Federazione Araba; quest'ul­
tima andò in pezzi due mesi 
dopo con la rivoluzione re­
pubblicana in Irak. mentre 
la RAU si scisse nel 1961 con 
un colpo di staio militare a 
Damasco. Nel 1971 Egitto. Si­
ria e Libia formarono la Fe­
derazione delle Repubbliche 
Arabe, che però è rimasta un 
organismo esistente solo sul­
la carta, al pari di una suc­
cessiva unione fra Egitto e 
Libia. Dall'anno scorso infi­
ne la Siria ha avviato uno 
stretto «coordinamento uni­
t a r i o ) in vasti settori con la 
Giordania, il che aveva fat­
to p i r la re di una possibile 
unione federativa fra : due 
Stati, magari estensibile — 
nelle intenzioni di Damasco 
— anche al Libano. 

I due presidenti egiziano e 
siriano hanno anche confer­
mato il loro appoggio alla 
azione di normalizzazione por­
tata avanti in Libano dal pre­
sidente Sarkis. Stamani pe­
raltro a Beirut si sono veri­
ficati aspri combattimenti 
che hanno coinvolto diversi 
gruppi palestinesi all ' interno 
dei campi di Chatilla. Sabra 
e Bourj el Barajni Non è an­
cora chiaro come siano ini­
ziati gli scontri: secondo una 
versione, sono stati elementi 
del "« fronte del rifiuto» ad 
at taccare sii uomini della 
Saika. filo siriana: secondo 
un'altra fonte si sarebbero 
affrontate le due ali in cui 
si è spacca'o il Fronte popò 
lare Comando generale, di 
Ahmed Jibril. E" un fatto che 
ben presto i comb.ittimenti 
si sono generalizzati, con un 
vasto impiego di mitragliatri­
ci. mortai e lanciarazzi. Le 
esplosioni rimbombavano per 
tut to il settore occidentale 
della cit tà; le strade intorno 
ai campi, compresa quella 
dell'aeroporto, seno rimaste 
chiuse. Verso le sei seno en 
trati in azione i reparti si 
riani della « forza inter-ara-
ba » che — dice un comuni­
cato — « hanno preso le ne 
cessarle misure por mettere 
fine agli scontri»: secondo 
la radio falangista, i siriani 
hanno bombardato con i ean 
n o l i dei carri armati posta 
zioni palestinesi nei tre eam 
pi. Non è noto il numero del 
le v.ttime degli «contri, ma 
si parla di decine di morti 
e di feriti. In certi momenti. 
le stesse ambulanze non han 
n o potuto avvicinarsi alla zo­
na dei combattimenti. Alla 
fine l'OLP ha annunciato che 
dopo quat tro ore di battaglia 
è stata concordata una tre­
gua; radio Beirut ha succes­
sivamente aggiunto che «l'in­
cidente è stato circoscritto 
senza lasciare conseguenze ». 
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2000 miliardi annunciati per 
il Mezogiorno possono an­
che rappresentare una cifra 
« interessante » ma non vi è 
alcuna garanzia reale che es­
si siano effettivamente spesi 
nel '77; inadeguati sono in­
vece i 365 miliardi annuncia­
ti dal governo per l'agricol­
tura e le misure per il setto­
re edilizio. Serve, ha detto 
Macario, una maggiore chia­
rezza e un più forte impegno 
proprio sul fronte degli inve­
stimenti. Infine, la questione 
più delicata, quella del costo 
del lavoro. Macario ha rife­
rito ampiamente le conclu­
sioni dell'ultimo direttivo: i 
sindacati seno disponibili nd 
affrontare questo problema; 
sono pronti a bloccare gli ef­
fetti della contingenza sulla 
indennità di quiescenza, a su­
perare le contingenze «ano­
male» (unificandole al livel­
lo industriale); sono pronti 
a contenere la dinamica sa­
lariale della contrattazione a-
ziendale, a discutere di mo­
bilità interna, utilizzazione 
delle festività soppresse, sca­
glionamento delle ferie, tut­
ti aspetti, questi, connessi ad 
un elevamento della produt­
tività del lavoro. 

Ma è proprio su tali aspet­
ti, ha ricordato Macario, che 
la Confindustria non intende 
marciare, facendo pesare sul­
la trat tat iva in corso la spa­
da di Damocle dell'interven­
to del governo, nel caso in 
cui non si raggiunga l'accor­
do — nei termini da essa 
richiesti - - sulla scala mo­
bile. I sindacati invece chie­
dono che il governo prenda in 
considerazione la disponibili­
tà dichiarata dai sindacati 
e faccia conoscere, nel pros­
simo incontro del 29 la sua 
risposta. 

Dopo Macario, i partiti: il 
compagno Napolitano ha de­
finito l'incontro «significa­
tivo e importante». Nel mo­
mento in cui — ha detto — 
i sindacati sono di fronte a 
problemi complessi e nuovi, 
in una fase di grave crisi 
s t rut turale; è interesse di 
tutte le forze politiche de­
mocratiche che essi superino 
positivamente la prova raf­
forzando il loro prestigio e 
la loro unità. D'altra parte. 
lia aggiunto Napolitano, la 
garanzia che le loro dispo­
nibilità servano ad avviare 
una nuova prospettiva di svi­
luppo. i sindacati non pos­
sono averla a un solo tavolo. 
sia quello del governo o del­
la Confindustria, ma possono 
acquisirla attraverso l'impe­
gno conscguente di iniziativa 
e di lotta e attraverso un 
rapporto multilaterale con 
tut te le realtà decisive del 
paese e quindi anche con le 
forze politielle democratiche. 

Entrando nel merito delle 
questioni poste in discus­
sione per quanto riguarda 
gli indirizzi generali della 
politica economica. Napolita­
no ha affermato che ancora 
non siamo di fronte ad una 
scelta ccncreta e coerente di 
spostamento di risorse da 
consumi a investimenti e di 
ristrutturazione sia degli in­
vestimenti che dei cosumi. 
E invece solo questa scelta 
— ha detto — può davvero 
ccnsentire di superare la 
crisi, allentando i vincoli 
della inflazione e del deficit 
della bilancia con l'estero. 
Le misure di prelievo straor­
dinario e di riduzione del di­
savanzo del settore pubblico. 
ha detto Napolitano, hanno 
costituito una strada obbli­
gata, ma esse vanno, appun­
to. qualificate con l'avvio di 
una politica di selezione dei 
consumi, di riconversione e 
allargamento della base pro­
duttiva. A questo scopo, so­
no. tra l'altro, molto impor­
tanti l'ulteriore migliora­
mento e la definitiva appro-
vazirne della legge di ricrn-
versicne e il varo del piano 
agricolo alimentare. Napoli­
tano ha dichiarato di con­
dividere le preoccupazioni 
espresse da Macario per gli 
investimenti nel Sud e nel­
la agricoltura, proponendo 
che su questo tema si vada 
ad un approfondimento spe­
cifico. Per ciò che concerne 
il prelievo e i fabbisogni 
del settore pubblico, occorre. 
ha detto, nevi precipitare 
nuove decisioni di carattere 
fiscale, ma accertare meglio 
le prospettive che si delinea­
no per il 1977. verificare '.e 
esigenze degli enti locali, del 
sistema sanitario, del siste­
ma previdenziale e interve­
nire in questi settori con mi­
sure di riordinamento e di 
riforma. 

Concludendo. Napolitano ha 
dichiarato di apprezzare v. 
vomente la posizione assun­
ta dalla Federazione contro 
una massiccia fiscalizzaz.o-
ne degli oneri social: e fa­
vorevole ad una fisealizza-
z.one .~o'.o «li alcune centinaia 
d: m.'.iard; per il 1977; di 
apprezzare ugualmente le 
importanti disponibilità ma-
nife.-'ate dai sindacati nel 
ncgoz.ato su costo del la­
voro. ut:liz7;izione degli im­
p a n i : e aumento delia pro-
duttiv.tà. Il PCI. ha conclu 
.-o. prende at to degli or.enta-
nt^nti espress: dalia Federa­
zione un.tar.a per quo! che 
r.guarda la revisione di cer­
te s tuazioni anomale in ma-
ter.a d: scala mob.le e r. 
t.cr.e che in questo campo 
non s. possa procedere senza 
tener conto delle pos:z:on: e 
preoccupaz.on: dei sindacati. 

L'importanza dell'inoon-
To è stato sotto'..neato ;n 
var.e d.chiaraz.oni: secondo 
Ravenna « il vertice rappre-
-•.•nta un grosso momento d: 
d battito che. se portato avan­
ti. può diventare un punto di 
r.ferimento per una fase nuo 
v.t nella vita politico econo­
m i a del paese ». Per Giannet­
ta t.-oc.alista i a :1 fatto im­
portante è nello stesso svol­
gersi di questo incontro-'. 

Per i soc.al„sti. hanno par­
lato S.enorile e Cicchitto, • 
quali hanno giudicato « posi­
tive le proposte dei sindacati. 
anche quelle sui costi d: pro­
duzione » (i socialisti hanno 
comunque ribadito la loro pò 
sizione a favore della fisca­
lizzazione degli oneri social: 
e di un « programma di e 
mergenza » sostenuto da un 
quadro politico « più avan­
zato di quello a t tuale») . An­
che Ferrari Aggradi si è 
espresso per una fiscalizza­
zione di un certo livello: ha 
anche detto che la «scala 
mobile va salvaguardata co 
me principio », ma a suo pa­

rere è necessario rivederla 
per quanto riguarda il mec­
canismo temporale. Por Trez­
za — che ha riproposto la 
posizione del PRI — sono 
«ancora insufficienti di fron­
te alla gravità della crisi le 
proposte avanzate dalle par­
ti sociali e dalle forze di si­
nistra » 

A mezzanotte circa la riu­
nione si è conclusa. Sull'in­
contro i diversi protagonisti 
hanno espresso giudizi com­
plessivamente positivi 

Nella giornata di ieri il 
Part i to radicale ha diffuso 
una nota di protesta per il 
fatto di essere stato escluso 
dall'incont.ro partiti-sindacati 

EGAM 
zato su! piano programma­
tico e degli investimenti al 
rilancio e allo sviluppo delle 
attività minerarie e metal­
lurgiche ». 

In tutte le aziende del grup­
po intanto si sono già regi­
strati i pruni scioperi, le pri­
me manifestazioni, sono stati 
convocati i consigli di fab­
brica. La linea .̂ u cui si sono 
mosse queste iniziative pun­
ta — come ha dichiarato il 
compagno Magno, segretario 
della Fulc -- ad ottenere « un 
provvedimento urgente di ri­
capitalizzazione delle aziende 
accompagnato dalla presenta­
zione di un progetto d; rior­
dino complessivo delle attivi­
tà produttive dell'Egam ». La 
decisione di messa ;n liquida­
zione — prosegue Manno — 
rappresenta « l'epilogo di una 
vicenda drammatica che inet­
te nuovamente in rilievo lo 
stato di disgregazione in cui 
versa il sistema delie parte­
cipazioni statali e mette a 
nudo altresì la incapacità del 
governo a tracciare una linea 
chiara di risanamento e di 
rinnovamento delle aziende 
pubbliche.). 

Il nostro Partito è inter­
venuto ccn una interrogazio­
ne rivolta al ministro liisa-
glia (oggi dovrà rispondere 
alla commissione Bilancio 
della Camera). Nella interro­
gazione di cui è primo fir­
matario il compagno Luciano 
Barca si ricorda che la quin­
ta commissione della Camera 
ha approvato il H dicembre 
un ordine del gioititi unitario 
con il quale si impegna il go­
verno «a presentare entro il 
febbraio 1977 un piano di de­
terminazione di precisi am­
biti di competenza degli enti 
di gestione» che indichi « al­
tresì i programmi per il risa­
namento e per la riconver­
sione delle aziende ». Si ri­
corda. inoltre, che il 17 di­
cembre il Senato « ha impe­
gnato il governo a presenta­
re entro CO giorni un dise­
gno di legge che affronti glo­
balmente i problemi delle fi­
nalità e de! risanamento del­
l'Egam » autorizzando nel 
contempo l'erogazione di 50 
miliardi per interventi ur­
genti. L'interrogazione dei de­
putati comunisti rileva che 
in difformità all'indirizzo e-
spresso dal Parlamento si 
s tanno mettendo in moto le 
procedure per la liquidazione 
delle società, il clic « farà 
trovare Parlamento e gover­
no di fronte a situazioni pre­
costituite nel momento in cui 
occorrerà procedere al riordi­
no del gruppo». I deputati 
comunisti chiedono quali ini­
ziative il ministro intende as­
sumere «per garantire l'at­
tuazione delle decisioni del 
Parlamento e. in particolare. 
se non ritenga indispensabile 
intervenire immediatamente 
porcile il commissario straor­
dinario dell'Egam si uniformi 
agli indirizzi del Parlamento 
ed eviti decisioni ohe creano 
tensione e grave disagio per 
migliaia di lavoratori e osta­
colano la soluzione dei pro­
blemi del gruppo ». 

Le prime notizie che sono 
giunte al sindacato dalle va­
rie aziende, dalle miniere sar­
de a quelle toscane, danno il 
senso dell.', immediata reazio­
ne dei lavoratori che sono 
decisi a battersi perché l'in­
tera economia dei Paese iu.n 
subisca un nuovo, duro coi-
pò. Fra le regioni interessate 
alla decisione dell'Egam sono 
la Valle d'Aosta, il Piemonte. 
la Lombardia, il Veneto, il 
Frìuii, il Trentino, la Tosca­
na. il Inizio, 'a Sardegna: si 
va dalle miniere di zinco. 
piombo, antimonio e suoi de­
rivati. argento, alle aziende 
per la produzirue di vetro 
coke, catrame, benzolo, a sta­
bilimenti come la « Nazionale 
Cogne» e la « Broda siderur­
gica » capofila della produ­
zione di acciai speciali, alia 
Matec che produce macchine 
tessili. Da r:cordare che sul­
la Breda e sulla Cogne da 
tempo è appuntato l'interes­
se- della Fiat. 

stato formato un comitato ri­
stretto t.Manotti, Coccia, Mo­
le) che ha analizzato la que­
stione e in serata ha dato pa­
rere favorevole alla concessio­
ne della costituzione del 
gruppo. Automaticamente si è 
aperto analogo problema per 
il restante1 troncone dei de­
putati missini restati con Al-
mirante. Anche questo grup­
pi) si trova al disotto del mi­
nimo automatico e dovrà chie­
dere la deroga per costituirsi 
egualmente e-ome parte del 
cartello elettorale a scala na­
zionale. 

Al Senato la situazione è 
diversa perché il regolamento 
non prevede deroghe al nu­
mero minimo di 10 membri 
per la formazione dei grupai. 
Rimane in forse ia possibili­
tà dei dissidenti di raggiun­
gere tale numero icssi sono 
fino a questo momento 9. at­
torno al capogruppo Nencio-
nit . ma hanno latto sapere 
di considerare certa l'adesio­
ne del senatore occorrente. In 
ogni caso il gruppo m.ssino 
scomparirà come tale in 
quanto con Almirante non re­
stano più d: ti senatori che 
saranno automaticamente i-
scritti al gruppo ini.ito. 

Ma a parte gli elementi 
procedura 1. e il riconoscimen­
to formale deH'es:.-,ten/a di 
gruppi di «Costituente di 
destra», quel che conta e la 
.sostanza politica dell'opera­
zione che .segna la line d. un 
progetto lungamente per.se-
v\\ to (ia Almirante di igg.v-
gaiv MI', troncone neofasci-
.va un raggruppamento d: 
Mita la destra conservatrice 
e reazionaria. Egli s: irò.a 
ora con un partito ritornato 
a ' 'a t.-e usiva matrice fa.->ei-
-ta adendo perduto per stra­
da non solo componenti co­
me i,i:e';a monarchica di Lau­
ro e Covoli! o quella integrali­
stici cattolica di Giaccherò, 
ma anche fedelissimi del neo­
fascismo missino legati a 
loiv.e economiche capitalisti­
che (Nencioni) e garanti di 
un rapporto d: dareavere 
con il versante conservatore 
della DC. 

Questi ultimi, naturalmen­
te. hanno teso a dare una 
sorta di dignità alla loro ope­
razione proclamando una 
conversione noodemocratica e 
un'aspra critica eli palcoia-
scismo rivolta agli almiran-
tiani. «Dal punto di vista 
ideologico — ha eletto ieri 
uno dei promotori della scis­
sione — sosteìigo clic il fa­
scismo è stato un fenomeno 
politico che oggi va conside­
rato chiuso irrimediabilmen­
te e quindi non e più colle­
gabile a! presente. Almiran­
te hu avuto paura di consi­
derare il fascismo irrimedia­
bilmente chiuso come, fatto 

di approfondirlo 
a pa, 
cuìtu ral-

politico e altrettanta paura 
di app 
mente ». 

Dalla sponda opposta si re 
plica senza troppi riferimen­
ti ideologici. Ha detto il col-
laboratorc più stretto del se­
gretario missino: finora si 
poteva ritenere che l'attività 
dei dissidenti fosse volta a 
ridare fiato a! MSI liquidan­
do Almirante; ora « non si 
può più pensare che l'inizia­
tiva non sia stata invece 
concordata e concertata con 
facilmente individur.bilt grup­
pi politici ed economici ». In 
altre parole: la scissione è 
stata voluta da una parte 
della DC e del padronato per 
avere uno strumento docile 
sulla destra. Lo stesso x\imi-
rante in un comizio ha de­
nunciato la l'operazione di 
vertice di dare luogo a una 
destra di comodo, a una de­
stra salvagente » in favore 
eiella DC. 

Gii scissionisti hanno ulte­
riormente precisato che il lo­
ro intendimento è eli rende­
re più incisiva l'azione per 
e evitare il maggiore inseri­
mento del partilo comuni­
sta ». I gerarchi del partito 
viceversa vedono nella scis­
sione una reso opportunisti­
ca alla iine-.-i acomunistoidc 
della OC». Si tratta di chiac­
chiere. I dati solidamente ac­
quisiti sono due: c'è una prò 
fonda e forse irreversibile 
crisi del neofascismo perso­
nificato da Almirante; e 
c'è il bisogno e il desiderio 
di una parte de! capitalismo 
italiano di poter contare su 
una formazione di destra 
«pul i ta» ne! quadro di una 
strategia eli rivincita, d: 
pressione sulla DC e di ricat 
to elettorale sulle forze di 
snoste al dialogo co; comi! 
nisti. 

Polizia 

MSI 
sua .e e apparsa p.'a'.. -a men­
te nulla e .-!• e ev.denioiiienie 
preferiti! la strada de..a rot­
tura. 

Alia Camera il MSI e stato 
abbandonato dalla esatta n v 
là del gruppo: 17 deputat: 
gu.da'i dal capogruppo Dt-
Marz.o. dal precidente- del pur 
tito Covell; e dai segre-tar.o 
delio CISNAL Roberti. L'altro 
:er: De Marzie) h.i p.e.—.-nt.ite» 
alla presidenza de.la Carne 
ra ia neh.t-sv. d. ca-';tuz.e>ne 
del gruppo autonejmo. Sicco 
me. pero, per oostitu.re un 
gruppo occorre un numero 
minimo d: 20 deputati, eg.i 
ha dovuto chiedere l'applica 
z.one delia deroga prevista 
dal rezoinmen'o che conse-n'e 
d; formare gruppi anche in 
fer.or: a 20 membr. purché 
.-i t rat t : della rappro.-entan-
za di un partito organ.zzato 
nel paese che si sia pre-son 
tato con io s'esso contrade-
gno in almeno 20 colleg; o ab 
o:a ottenuto un quoziente e 
un m.n.mo d. 300 000 vot.. 
Per r.entrare in queste circo 
stanze gì. seissonisti hanno 
presentato una dichiaraz.one-
della «Costituente di destra» 
• che si e*ra prcv.cntato coi 
MSI .n un cartello elettora­
le il 20 giugno) in cu; si r.-
conosce che i 17 deputati ap­
partengono a tale formaz.one 
mentre i parlamentari .stessi 
hanno dichiarato di ricono 
scersi nelle posiz.on: di «Co 
stituente di destra». Questa 
rec.proca adesione ha fatto 
scattare il meccanismo rego­
lamentare della costituzione 
formale del gruppo. 

L'ufficio di presidenza della 
Camera, riunitosi ieri matti­
na, si è trovato di fronte al­
le due d.chiarazion: e a un 
documento contrario d; Almi 
rante. Dopo una discussione è 

num-c ad estere al seni 
zio di ristretti privilegi ti' 
o.'fl<<•(•. ro>fi che peraltro r 
stata *pc.iso alia base dei mol 
ti guaiti e delle lamentate i 
nerficienzr delia PS. .Xclla ar­
rogante convinzione che ogni 
atto fos^c lecito, questi per 
so'iuggt hanno ritenuto di pn 
ter continuare od usare me 
todi che nulla avevano a che 
fare con la legalità costituito 
naie. 

Il disegno di questi perso­
naggi — non presenti, ovvia 
mente, soltanto a Padoia. nel 
2. celere — e quello di im­
pedire ad ofjnt costo una 
saldatura fra le forze della pò 
Ima e i lavoratori. Gli sìo-
aan più amati da questi 
personaggi sono proprio quel­
li da noi denunciati con mag-
pinre durezza, tipo: t Polizia 
fa*ci>ta >• n i Camerata basco 
nero, ti tuo posto e al ci 
mitero »; proprio questi slogan 
«; indirizzavano nella direzio­
ne da loro toluta. Sicuri del­
la loro •-. mtoccabilità », que 
sii persorwgai hanno denuncia­
to il capitano Margherita, 
certi di ottenerne la condan­
na. Xclla loro miopia, tutta­
via. non si sono accorti che 
i tempi sono cambiati, di­
menticando che la data del 
20 giugno non pub essere or­
mai più cancellata da nessun 
calendario della Repubblica I-
taliana. 

Hanno co%ì commesso l'i er­
rore » di volere il processo, 
il quale, in nessun modo, 
avrebbe potuto concludersi, 
come avevamo scritto su que­
sto giornale, con la sentenza 
di condanna. 

Nel terzo anniversario della 
.^.comparsa della compagna 

MILENA PANICCIO 
i familiari La ricordano con 
immutato e profondo ritn-
p.anto. 
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